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AZIENDA SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA FAMIGLIA


Azienda Servizi alla Persona e alla Famiglia

PRESIDENZA


Al Sindaco

 E p.c. Alla Giunta Comunale

Al Consiglio Comunale

Comune di Mantova

Signor Sindaco,


già nella Relazione Illustrativa del Bilancio Preventivo 2003 e nello stesso Piano Programma  si era messo in evidenza come, a fronte di una ormai matura ed efficiente rilevazione dei costi gestionali relativi ai servizi offerti da ASPeF, e ad una crescente domanda di prestazioni da erogare, si incontravano notevoli difficoltà nella previsione delle entrate necessarie per soddisfare la domanda stessa e nel mantenere quindi stabili rette e tariffe (attualmente ferme al 2001).


Nella Relazione si era evidenziato come gli interventi della Finanziaria per il 2003 e le conseguenti deliberazioni del Consiglio Regionale comportassero ben 212.000 euro di minori entrate rispetto alla previsione iniziale.


Questo quadro, poco confortante, si sta ulteriormente aggravando, in relazione al sostanziale taglio, stimato per il 2004 d’ulteriori Euro 241.000, alle nuove forme di erogazione per le attività assistenziali stabilite dalla Regione. A fronte di tale circostanza, il mantenimento dell’attuale livello dei servizi erogati, se non si metterà mano all’aumento di rette e tariffe con conseguente penalizzazione delle fasce più basse della popolazione, è condizionato dalla ulteriore valorizzazione, per quanto possibile, dei risultati economici di gestione, ovvero all’utilizzo dei proventi per l’autofinanziamento del complesso delle attività che non saranno assistite da contributi  pubblici regionali.



In questo contesto, settori aziendali, che pur richiedono essi stessi cospicui investimenti per mantenere le entrate ed i livelli quali/quantitativi previsti e auspicati, debbono diventare il  volano per il recupero di risorse da investire in altri ambiti e per garantire i livelli assistenziali raggiunti.

Quella in gioco, infatti, in ultima e principale istanza, è la sostenibilità del nostro welfare municipale, ovvero il benessere e la dignità di centinaia di bambini, di anziani, di persone in condizioni di marginalità grave, di portatori di handicap, delle loro famiglie e, in particolare, di chi in esse è maggiormente sottoposto agli oneri del lavoro di cura: le mogli, le madri, le nuore, le figlie.

Se guardiamo ai dati del Bilancio di Utilità Sociale del 2002 e alle tendenze sempre più marcate che emergono in questi ultimi mesi del 2003, è evidente che anche nella nostra città le situazioni di fatica e di fragilità diventano sempre più numerose.

Le insufficienze del servizio sanitario, in particolare ospedaliero, riversano nelle case dei nostri concittadini carichi di assistenza maggiore e più pesante.  Non è la vecchiaia che deve far pensare, bensi la malattia che nell’età avanzata, per perverse logiche di bilancio non viene riconosciuta, con la conseguenza che l’anziano malato rischia di diventare sempre più un cittadino di serie b, a cui è negato il riconoscimento di un diritto fondamentale: la prevenzione, cura e riabilitazione della propria salute.


Il mantenimento/incremento dell’attuale livello  di assistenza e la sostenibilità economica del sistema, ovvero la doppia mission indicata all’Azienda dal Consiglio Comunale con l’atto di costituzione, impongono quindi nuove riorganizzazioni gestionali, in particolare per quanto riguarda quattro  aree di intervento: 

Assistenza domiciliare integrata

Ristorazione

Locazione temporanea

Farmacie 

Assistenza domiciliare integrata

In esecuzione del Piano Socio Sanitario Regionale nel giugno  del corrente esercizio l’ASL di Mantova ha assunto gli atti conseguenti alla Delibera di Giunta Regionale n° VII/12902 del 9 maggio 2003  (“Modello Lombardo del Welfare: attivazione del voucher socio sanitario per l’acquisto di prestazioni domiciliari socio sanitarie integrate”) e successivamente quelli del Decreto Direttoriale n. 316 del 23 giugno 2003 (voucher sociosanitario).  Al contempo  i Comuni del Distretto si sono attivati per adeguare il sistema di erogazione di prestazioni socio assistenziali (SAD) in modo sinergico nella prospettiva della introduzione del voucher sociale. Visti i dati delle persone prese incarico da ASPEF, dai quali emerge che su 250 nuclei familiari oltre 200 necessitano interventi ad alta intensità assistenziale, e che oltre il 60% riguarda persone dimesse dall’ospedale, la linea  di lavoro, già per l’anno 2003, si fonda sulla ricerca di un modo nuovo di operare che coinvolga i diversi  attori attualmente impegnati nel campo della domiciliarità. Due saranno le fasi:  la sottoscrizione come  ASPEF del contratto di pattante per i servizi ADI a livello distrettuale;  la sperimentazione in  forme associative flessibili, che veda coinvolti oltre ad ASPeF altri erogatori,  con i quali  verificare tempi, modi e “costi” per fronteggiare la progressiva uscita dell’ASL dalla erogazione diretta,  mantenendo il patrimonio di risorse umane ed organizzative che ha garantito nel nostro Distretto un livello di assistenza significativo.  

Ristorazione.

Un’attenzione particolare deve essere riservata ad uno degli aspetti di vita essenziali per persone in situazione di fragilità fisica: l’alimentazione. Argomento ampiamente sviscerato sotto il profilo clinico, poco affrontato sul piano operativo. Anche per questo settore, stante il numero di persone ospiti di centri residenziali e semi residenziali, ma soprattutto vista l’esigenza di garantire “il diritto alla domiciliarità”, ASPeF intende costituire un centro per la produzione di pasti  mirato a soddisfare le esigenze della fascia più debole della popolazione, studiando prodotti di elevata qualità, con forme di somministrazione personalizzata a costi sostenibili.

Per questo la forma giuridico –gestionale che si ipotizza è una società di scopo specifica con partner specializzati nel settore della ristorazione. Appena saranno pronti i documenti essi verranno presentati alla Amministrazione Comunale per la approvazione preliminare.

Locazione temporanea.

Il problema abitativo, legato non più e non solo a forme di emarginazione sociale, bensì ad una radicale modifica del mercato del lavoro, ha portato l’Azienda ad ampliare il proprio  raggio d’azione con la realizzazione del Semipensionato, del Pensionato per lavoratori e della Agenzia di Locazione Temporanea su incarico del Comune di Mantova. Si tratta ora di coordinare l’azione dei diversi attori per razionalizzare i costi  personalizzare le risposte, alleggerire la pressione sulla città capoluogo.  Intendiamo quindi sviluppare  partnership forti sia per la progettazione di un servizio che prescinda dagli ambiti territoriali canonici sia per la gestione del servizio di locazione per più comuni, favorendone una differenziazione più puntuale in base ai fornitori e alle loro esigenze. Anche in questo caso, vale quanto detto per la Ristorazione in merito al rapporto tra Azienda e Amministrazione.

Farmacie 

Per porre rimedio alla riduzione di attività nel campo della vendita del farmaco e, al contempo, per garantire un reddito più stabile e certo per gli anni a venire dal quale ricavare le risorse per l’autofinanziamento di altre attività, tenuto conto dell’esperienza realizzata da altri  Enti Locali in ordine alla riorganizzazione  della gestione delle farmacie comunali, si ritiene  di dover escludere qualsiasi forma di “privatizzazione”, intesa come dismissione dell’attività, proponendo invece una soluzione che consenta di investire ulteriori risorse per la valorizzazione del relativo ramo di attività e quindi di rafforzare il ruolo di ASPeF in questo settore.

Il percorso proposto con questo Piano Programma  si articola nei seguenti passaggi:

a) Costituzione di una società di capitali  per la gestione del ramo farmacie e conferimento alla società così costituita della dotazione dell’area salute (cfr. Statuto, Codice Etico e Carta dei Servizi);

b) Accordo con il personale attualmente dipendente (art. 6° dello Statuto);

c) Ricerca di un partner in grado di garantire un significativo apporto di capitali e competenze

d) Stipula del Contratto di servizio per la gestione delle farmacie con la società così costituita

e) Utilizzo di una quota parte dei capitali apportati per investimenti come la nuova sede per la Farmacia Gramsci, nuovi arredi per la Farmacia Due Pini, e la costituzione del fondo di riserva, di cui ASPeF da sempre è sprovvista

f) Utilizzo di una quota dei capitali apportati dal partner per investimenti propri di ASPEF, come la sistemazione delle facciate e degli esterni del dormitorio – pensionato di Via Ariosto.

La scelta del partner, dovrà avvenire nel rispetto dei seguenti criteri;

· Maggior apporto di capitale alla società di gestione;

· Capacità di valorizzare ulteriormente, grazie al know how maturato nella gestione di servizi farmaceutici in altri comuni o province, la gestione delle due farmacie conferite e di incrementare il reddito da esse ricavabile;

· Fornire, con riferimento ai servizi attualmente gestiti da ASPeF, l’acquisizione di attività  similari in altri comuni della Provincia di Mantova e di altre province contermini

La proposta esclude:

· La cessione di quote a partner che siano in situazione di incompatibilità 

· La cessione di quota maggioritaria della società neo-costituita.

Per il buon risultato della ricerca del partner essa avverrà con ricorso alla procedura di cui all’art. 1 c. 2 del D.L. 31.5,1994 n. 332, mediante trattativa privata diretta, i cui risultati saranno poi sottoposti all’approvazione della Giunta Comunale su proposta del Consiglio d’Amministrazione di ASPEF.

Tutto questo viene, come emerge chiaramente nella Relazione del Direttore Generale d.ssa Ascari, ad aggiungersi al costante lavoro di consolidamento e qualificazione dei Servizi già in carico all’ASPeF. I dati e le considerazioni ivi espresse danno il quadro dei risultati raggiunti e delle prospettive che attendono le diverse parti di questo sistema integrato di servizi. In essa, inoltre, casomai ve ne fosse ulteriormente bisogno, è ben evidenziato quanto sia pressante lo sforzo per garantire ciò che in questi anni si è raggiunto e,soprattutto, per evitare che vi sia un declino irreversibile nel livello della cittadinanza sociale e della cultura civile della nostra città

Mantova 30 novembre 2003 





Massimo Campedelli
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